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PARTE PRIMA. 




td. 




Mera Gioventù! l'età più bella 
Tu fei dell' uomo , e la più efp< 

danni 
Di lufinghieri inganni 
Tutto pieno è per te : vigor , beltade 
E ricchezza , e piacer fon tuoi nemici ; 
E contro te congiura , 
Ogni don di Fortuna, c di Natura. 
Ben ragione inefperta y 
Tenta di legge imporre 
Ne* giovenili petti 
Air indomito ftuol de* caldi affetti; 
Ma opprefla al fin, daDa tremante mano 
11 debil fren cader fi lafcia , e cade, 
Suo malgrado correndo , ove la porta 
li vizio rio , che al precipizio è fc ° rt j a / 
Cerca indarno con arte , e con pJfgjfc 
„Trar la nave, e il aocch ' e J on fi** 



Se y l comando non cura, 

A * 



La vii gente, 

Che al remo fi ftà . 
E air inforgec di fiera tempefta 
| Rotto il legno 

Allo fcoglio previfto 

Alla turba de* miferi mifto 

Ne T indegno 

Naufragio farà . , 
nnoctn. Oh felici momenti , 

Ch' io del Mondo nafcente ebbi il governo, 



Ma poi che ai fatai pomo 
Seminator delle dilcordie, e morti 
Stefcr la mano i barbari Conforti , 
Tutto faccia cangiò . Cacciata in Bando • 
Dalla macchiata terra 
Io fuggii tofto , e meco 
Rivoifer propti^ad altre piagge il piede 
L' Amor, la Pace , T Oneftà, la Fede . 
>. And. Bella Innocenza , ah perchè V uomo 

allora 

Sol fi conofce appien , quando ti perde , 
E perduta una volta 



E fui di 




portatrice all'uomo! 



4 

r, 



"foce». Diletto Andr«, tu 'Hai [' 



on ritorni più mai ! 




AH fe fapefle un core, 

Qual perdita fi faccia , 

Quando Innocenza fcaccia 

Non oprerìa così. 
In Cielo al fuo Fattore 

Tornerìa fciolta V alma 

Dalla corporea falma 

Colla mia bianca ftola , 

Come da Lui partì . 

Ah fe &c. 

Am.DAo nel tuo feno Andrea, > 
Con piacer vidi i femi 
Delle belle virtudi , 
Che Innocenza v'infiife, 
De' vizj rei fotto V immondo lezzo 
Oppreili, non eftinti; 
Quindi colla mia viva eterna fiamma 
Nel tuo cuor mi fei ftrada , e Adam novello 
Di Lupo, ch'eri pria tornarti Agnello. 
Alme care , alme gradite , • 
Che languire alla mia fiamma, 
Dite voi qual fono , e dite , 
Se i miei fidi io sò appagar r 
Nuova vita , e nuovi affetti , 

Bei penfieri , e bei diletti : • 
m Stolto è. ben fe m' abbandona 
Chi mi giunfe un dì a provar. 
_ : Alme &c. ^ 
Innocen.l portenti fuperni - • . 

Moti, che talor fa Divino Amore, 
Detti nelfuman cuore ^ . " - 



I M 

Io d' ogni tuo volete 
Miniftra Penitenza ognor fecondo . 
Per me ftupido il Mondo 
Andrea mirò fra rozze lane avvolto 
Solitario , e fepolto in erma cella ; 
E con virtù novella 
D' uno de' più fedeli 
Suoi feguaci un* Eroe diedi al Carmelo, 
A Fiefole un Pallore , un Santo al Cielo. 
Tra i dirupi , e fra le felve 
Delle belve 
Entro a i covigli 
Senza tema di perigli 
Dietro a me più d' un fi mofse 
„ Lq forefte a popolar . 
E di petto penitente 
Le inftancabili percofse 
..... Fer lovenro- 

Il cavo fpeco . , 
D' orrid' eco 
Rifonar. 

> . . Fra i dirupi &c. 

j Am. D.Ma t' allegra , Andrea pure. E 1 quefto il giorno , 
Che i tuoi trionfi in un co* mici rinnova. 
Con quefto aurato ftrale, 
^he U piaga foave m cor t'aperfe, 
V ggl l ' ove J la Prova > 

dV^. % ncl 4 * n d ' una 8 enti l Donzella 
DJ"! h € rampollo. 

wra a tale uopo ilferbai 



« 7 » 

Innocen. Io fin or la guardai 

Dalle mondane infidie. 
Veniteti. Io pria , che '1 Mondo 

La tolga a noi , d' un Chioftro infra gli orrori 
L' afconderò , ficchè d' Andrea rimagna 
Imitatrice in terra , in Ciel compagna. 
Am.D. Oh quanto acquifta un alma, 
Che del mio ardor s' accende ! 
Innocen. Ben merta eterna palma 

Chi il mio candor difende. 
Peniten. Che bel piacer d' un core 

Patir pel fuo Signore! 
*Am. D. Si la mia preda eletta , 
Innocen. Amabile mia cura, 
Peniten, Seguace mia diletta , 

(t 3. Forfè amorofa, e pur*- v 
Al fuo Fedel n* andrà . 
Am. D. Degna di mia facella, 
Innocen. Di cafte voglie ornata, 
Peniten. Fatta per me più bella 
* 3* Ben grata a Lui farà 

Ben mena &c r 



« 8 » 




PARTE SECONDA; 



1 i 



è » • — 




& And. 




A^gnanima Donzella, T 
Cui cara oggi mi fa più che di langue 
Conformitàd' affetti, e di penfieri , 
Vieni , vieni, ove' fei ? 
Ma quale agli occhi miei 
Mentre desìo di riguardar mi tragge 
Sulle Tofcane piagge , . ' 
S' apre di fefta , e di piacer Teatro ! 
Ecco V ampia Città v cri l'Arno irriga; 
Ed ecco il Tempio vagamente adorno, 
Che per Lei fi diflerra . 
Veggio le faci numerofe ardenti , , 
E l'Ara, e '1 Sacerdote: 
Odo che vario fuon l'aer percuote 
Di Mufici ftromenti , 

Gi; C a fa, \?'eco non' udito in terra 

paflb? 



importuna, 



Qual penficr ti conturba ? 
Mira Figlia, deh mira, 
Qual perdita tu fai , qual Mondo lafci 
Miralo fatto fegno 
Al flagel del Divino accefo fdegno. 
Già da gran tempo ingombra 
Straniero Marte i lidi , e le Campagne , 
E fra ruine Italia tutta in voi ve. 
Chi sa quaPanco a ftrage far dell'empio 
S' appretti orrendo fcempio ? 
Deh fuggi o cara , e a ricovrar t* affretta , 
Ove te ficurezza, e pace afpetta . 
Fra T orror d'afpro fentiero, 
Se di nubi il Ciel s' ingombra , 
Mal fi lafcia il pa/Teggiero 
Dalla notte ritrovar,. 
Quando poi la pioggia feenda , 
E s'allaghi il Monte, e 1 piano, 
Tenterà, ma forfè in vano, 
Dal periglio allor fcampar ^ 

Fra f orror fcc^l 
Innocen. Quefta ben configliata giovinetta., : . 
Che punta dallo ftral del Divo Amore 
Alla parte migliore _ L ^ 

S' apprefe , la men degna altrui lafciando , 
Oggi, ch'eterno volontario bando 
Dal Mondano fi prende infido Regno, 
Aulica Penitenza, a te confegno. 
Pw/^.Rado è, chi alle mie mani 

Paffi p^c le tue mani ^e^quafi ogni alma 
Pria che a me vegna amica, è a te rubella. 

hi* 




{nnoceni. Sì dunque Ella pià cara ad ambi fu. 
E oh qual con Audio alterno 
Soave infiemé ne farem governo. 
Perche piaccia al fuo Diletto , 
L' orneremo in bella gara : 
Ogni afprezza a farle cara 
Seco io voglio al Chioftro andar . 
Sempre fida a* fianchi fuoi 
••; . Star dovrò nell'uro» Cella: 

Tu ogni voglia a me rubella 
/ Dalla foglia allontanar 



Perchè piaccia &c. 
VcnitcnMz che fi tarda più! per me fi compia 

Or la grand' opra. Io fon, che guido ali Ara 
La Donzella innocente . Io da lei tutti 
Caccio i penfier di Mondo , e gli ornamenti : 
Io le gemme , e gii argenti , 
. E le feriche^yefti-r 
£ le "Belgiche tele ora le fpoglio : 
Io i corti crin contefti 
D'oro, e di perle, e bianchi 
Per V odorata polvere recido , 
E avvolta in rozze lane, e cinta i fianchi 
D' afora nodofa fune , io vò , che il volto 
Denfo vel lo ricopra : 
Io alfin deUa beli' opra . . . - . 
P "! udo la ferrea porta al career fanto , 
g At rdi allrui v in volo , e all' altrui pianto . 

s. di . vo l' de ' **** affe "i » 
««Ite f emine piangete 

Ghc Per Lei non conoscete 



Quanta feda in Ciel fi fa. 
Quando a i labili contenti 
Sieguan noje , o pentimenti 
Tardi allora invidia avrete 
Di chi avete ora pietà . 



Ah di voi &c. 
Am.D. Oh faggia Verginella, 

Che pronta udirti dei Signor la voce ! 
Tu colma il cor di bei defiri onefti 
Intatta pafcerai !' età più beila 
Nel chiufo orror di folitaria Cella; 
Non gelosia, non tempo, 
Non r infetta cotanto a i folli amanti 
Morte potrà giammai 
Turbar della tua pace il bel fereno; 
Ch' anzi nel dì dell' ultima partita, 
In cui fuol venir meno 
Qual nebbia al vento ogni mondan dil 
li tuo amor fia^più fermo , e più ^ert 
Del caro Ben , che afpetta 
Vieni a i foavi ampleflì- 
Ah non tardar : t affretta : ; 
Sì corri a trionfar. 



Doni n pur V altre affetti ^ ~ 
A oggetti luftnghieri : 
Sì puri , e bei piaceri 
Nò non potran vantar. j. 
Del caro &c. 



<* 




Eleonora mia! 
Dalla fede fuperna , 
Ove di pace eterna 
In Dio godo i tefori, ognora il guardo 
Sovra Lei volgerò: m'udrà fovente 
Novo infpirando alle bell'opre ardore 
M' udrà parlarle al core -, 
I Finché feoflb il mortai corporeo velo 

Intatta, e puraafeenda 
1 A me vicina, e al fuo Diletto in Cielo. 
nìten.Kcco d' Andrea la brama, e in un la noltra 
Aifin contenta : al fine 
Delle voci Divine 
Fida feguacc nell umil fua Chioftra 
Entrò la Vergin bella. 
•noetn. Benedetto il tuo dardo , e la facella 
Santo Amor! Tua mercè de rei nemici 

Ella ottenne vittoria; 

tuanrercérTelìci 
Goderà T ore , e n' avrà vanto , e gloria ; 
E in quefto giorno de' trionfi fuoi 
Se godiam noi . 
• And. Se lieto io fon per Lei , 
* 3- Tq fol cagion , Divino Amor > ne fei. 




CO R 0. 
Ogni gioja, ed ogni bene. 

E>al Ciel viene all' uman cor J 
^ colà guida Innocenza* . j 
^mtenza , c fanto Amor . 



